REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEGLI

 IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI

******

TITOLO 1°

FINALITA’ DEL REGOLAMENTO

Articolo 1 – FINALITÀ

Il  presente Regolamento disciplina la concessione degli impianti sportivi comunali, destinati all’uso pubblico, messi a disposizione dall’Amministrazione  per favorire ed incentivare la promozione sociale, culturale e sportiva, nel quadro delle libertà costituzionali, alla luce dell’art. 1 dello Statuto Comunale.

TITOLO II°

INDIVIDUAZIONE DEGLI IMPAINTI

Articolo 2 – STRUTTURE ADIBITE ALLA CONCESSIONE IN USO A TERZI

Considerata la tipologia e pecularietà, nonché la prevalente destinazione d’uso degli impianti sportivi in dotazione, vengono individuati i seguenti impianti che possono essere dati in uso a terzi:

A. IMPIANTI SPORTIVI PER ATTIVITÀ ALL’APERTO

Denominazione



Ubicazione


Posti pubblico

Stadio comunale    


Via Roma


600



campo ausiliario



Via Roma

              --

campo tennis



Via Foresto Est                         --

pista pattinaggio



Via Foresto Est                         --

B. IMPIANTI SPORTIVI PER ATTIVITÀ AL COPERTO

Denominazione



Ubicazione


Posti pubblico

      Palestra scuola media


Via Foresto Est

400

      Palestra Sarano



Via Vanizza


 --


TITOLO III°

TIPI, DURATA, MODALITÀ DELLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI

ART. 3 – TIPI DI GESTIONE

A. In economia diretta: l’Amministrazione comunale sostiene tutte le spese di funzionamento e gestione, le società sportive corrispondono le tariffe d’uso trattandosi di servizio a domanda individuale;

B. In concessione per la gestione affidata in via preferenziale al volontariato sportivo locale costituito in associazione, in via subordinata alle società sportive fra loro associate che utilizzano l’impianto.

ARTICOLO 4 – DURATA DELLE CONCESSIONI

Gli impianti sportivi o parte di essi, di cui al precedente articolo 2, possono essere dati in uso come segue:

a) Per uno o più anni,

b) Per periodi inferiori ad un anno ed anche per singole manifestazioni ;

c) Aperti al pubblico, senza necessità di formalità amministrative.

ARTICOLO 5 – DISCIPLINA DELLE CONVENZIONI DI DURATA PLURIENNALE

Le concessioni indicate all’art. 4 punto A) sono in ogni caso di esclusiva competenza del Consiglio Comunale.

I rapporti tra il Comune e la società, l’associazione o il gruppo concessionario sono regolamentati da apposita convenzione.

In ogni caso la convenzione dovrà prevedere le seguenti condizioni e vincoli:

a) Durata non superiore ai tre anni, con espresso divieto di tacito rinnovo alla scadenza;

b) Disciplina delle tariffe d’uso o canoni e modalità per il loro periodico aggiornamento, modalità di pagamento e sanzioni civili per il ritardato adempimento;

c) Modalità per il motivato recesso anticipato anche parziale o transitorio del concessionario, termini del preavviso, modalità per la eventuale subconcessione a terzi di impianti per particolari manifestazioni e, comunque, per un periodo di tempo limitato, prescrizioni per la gestione e utilizzo di strutture e attrezzature in dotazione;

d) L’assunzione da parte del concessionario dell’onere della riparazione o del risarcimento dei danni provocati per negligenza, incuria o mancata sorveglianza, e comunque di ogni responsabilità civile, penale e patrimoniale connessa e conseguente ad un uso inadeguato dell’impianto;

e) Obbligo da parte del concessionario di comunicazione tempestiva all’Amministrazione Comunale dei danni subiti o provocati agli impianti;

f) Previsione di sanzioni, in caso di inadempienza, di specifici obblighi contrattuali;

g) Il divieto di discriminazioni nell’uso degli impianti da parte dell’utenza per motivi politici, razziali, religiosi;

h) Potestà dell’Amministrazione di revoca motivata della concessione.

In nessun caso la concessione di cui all’art. 3 punto B) comporterà l’utilizzo esclusivo dell’impianto da parte dell’Associazione sportiva concessionaria.

ARTICOLO 6 -  CONCORSO NELLE SPESE PER LA GESTIONE AFFIDATA  “IN                 



      CONCESSIONE” AI SENSI DELL’ART. 3 PUNTO B)

SPESE ORDINARIE: Il Concessionario assume in ogni caso direttamente e per intero le seguenti spese: custodia, pulizia locali, consumi energetici (acqua – luce – riscaldamento), consumi telefonici, vigilanza durante le manifestazioni ed ogni altro e qualsivoglia onere per l’allestimento delle stesse, controllo e riordino attrezzature.

L’Amministrazione Comunale concedente assume esclusivamente le seguenti spese: manutenzioni ordinaria, aggiornamento delle attrezzature in dotazione originarie secondo le normative vigenti in materia.

SPESE STRAORDINARIE: restano a carico dell’Amministrazione Comunale concedente.

ARTICOLO 7 -  CONCESSIONI IN USO DI DURATA FINO AD UN ANNO (O STAGIONE 



      SPORTIVA O PER SINGOLE MANIFESTAZIONI

Le concessioni indicate all’art. 4 punto b), sono di competenza o del concessionario, in caso di impianti già dati in concessione secondo le modalità di cui all’art. 4 punto a), o della Giunta Comunale.

In entrambi i casi dovrà essere indicata la quota di partecipazione delle spese di gestione sulla base delle tariffe o canoni all’uopo deliberate dal Consiglio Comunale (servizio a domanda individuale) ed in vigore dal 1° gennaio dell’esercizio di competenza.

ARTICOLO 8 – REVOCA DELLA CONCESSIONE

L’Amministrazione Comunale ha in ogni caso la facoltà di revocare, in qualsiasi momento, con provvedimento motivato notificato al legale rappresentante dell’Associazione o organismo sportivo concessionario, l’autorizzazione all’uso delle strutture ove ritenga che le iniziative programmate non rispondano alle condizioni generali o alle particolari prescrizioni convenzionali d’uso o non siano consone al luogo o alle finalità che l’Amministrazione si propone nell’ambito del progetto di promozione delle attività sociali dei cittadini.

Entro il termine perentorio di giorni quindici dalla notifica di cui al precedente capoverso, il Concessionario ha facoltà di presentare controdeduzioni scritte all’Amministrazione Comunale, trascorsi i quali il provvedimento diventa definitivo ed, eventualmente, l’impianto in concessione per la gestione dovrà essere rilasciato con effetto immediato o comunque non oltre giorni 8 (otto), in perfetto stato manutentivo.

In caso di presentazione di controdeduzioni l’Amministrazione Comunale confermerà o meno il provvedimento di revoca dandone comunicazione al concessionario.  La comunicazione prevederà eventualmente anche il termine di rilascio dell’impianto in perfetto stato manutentivo entro giorni 15 (quindici) dalla notifica del provvedimento.

ARTICOLO 9 – RISARCIMENTO DEI DANNI – GARANZIE

Tutti i danni causati diretti ed indiretti alle strutture,  all’arredamento, attrezzature e suppellettili durante ed in connessione con la concessione d’uso dovranno essere risarciti all’Amministrazione Comunale (danno emergente e lucro cessante).

Anche a tal fine l’Amministrazione Comunale potrà prevedere nella convenzione che disciplina la concessione in uso di cui al precedente art. 5, in riferimento alle strutture concesse in uso  ed alla durata, la presentazione di polizze assicurative R.C. per il fatto del legale rappresentante del concessionario, dei di lui rappresentanti, dipendenti, associati, ausiliari o comunque aventi causa.

ARTICOLO 10 – AREE SPORTIVE APERTE AL PUBBLICO (ART. 4 PUNTO C)

All’infuori dei periodi di tempo già assegnati alle Società sportive, di norma, rimangono aperte al pubblico negli orari esposti, le aree polivalenti adiacenti di pertinenza allo stadio comunale e alla palestra scuola media, esclusi i campi da tennis.

TITOLO IV°

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PER LA CONCESSIONE IN USO

ARTICOLO 11 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Gli enti, associazioni, gruppi sportivi che perseguono le finalità indicate al precedente art. 1, possono richiedere di utilizzare  gli impianti sportivi comunali, esclusivamente secondo la specificità e peculiarità di ciascuno, così come indicato dal precedente art. 2, inoltrando al Sindaco ovvero al concessionario in caso di impianti dati in concessione, apposita domanda  che dovrà essere sottoscritta necessariamente1 dal legale rappresentante nonché da un altro associato o membro1  dell’ente o gruppo, entro il termine che verrà annualmente fissato con congruo anticipo e adeguatamente pubblicizzato.

I richiedenti1 (legale rappresentante ed altro associato o membro) ai quali1 si farà riferimento per impartire, anche verbalmente, prima o nel corso dell’utilizzo, le disposizioni di servizio per l’uso delle strutture e/o delle attrezzature pertinenti, assumono direttamente qualsiasi responsabilità nei confronti dell’Amministrazione comunale o del concessionario e dei terzi anche per il fatto dei propri associati, ausiliari e dipendenti.

La richiesta di utilizzo dell’impianto sportivo comunale, si intende di norma per l’intera stagione sportiva (attualmente dal mese di ottobre al mese di maggio compresi). L’utilizzo per periodi inferiori, espressamente indicati, verrà concesso subordinatamente e compatibilmente con le richieste concernenti l’intera stagione. In ogni caso la relativa tariffa d’uso dovrà essere corrisposta per l’intero periodo richiesto. Eventuali deroghe alla presente disposizione potranno essere accordate, da parte della Giunta Comunale dopo aver sentito al riguardo  anche il gestore del relativo impianto, esclusivamente per cause di forza maggiore, non imputabili al concessionario e debitamente documentate.

Per le richieste di uso occasionale degli impianti l’ordine cronologico di assunzione al protocollo comunale costituisce criterio di priorità nell’assegnazione delle concessioni.

A parità di condizioni, le strutture sportive e ricreative di proprietà del Comune, vengono concesse prioritariamente per le finalità di cui all’art. 1, ad enti, associazioni o gruppo con sede in Santa Lucia di Piave.

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di decidere la priorità di utilizzo degli impianti sportivi da parte delle Associazioni in base alle valutazioni sottoelencate:

1. Numero di iscritti e quanti di essi risiedono nel Comune di Santa Lucia di Piave;

2. Il tipo di comportamento tenuto durante  l’utilizzo dell’impianto, che dovrebbe essere improntato al rispetto della morale sportiva;

3. Quante ore utilizzano gli impianti sportivi nel corso della stagione sportiva;

4. Tipo di sport compatibile con l’integrità dell’impianto sportivo.

ARTICOLO 12 – POTESTA’ DELL’AMMINISTRAZIONE

L’Amministrazione comunale per le manifestazioni ed attività da essa promosse od organizzate ha potestà di disporre dei beni e degli impianti dati in concessione, possibilmente senza arrecare grave pregiudizio alle attività sportive programmate dai concessionari, come previsto dall’art. 5, ultimo comma.

TITOLO V°

NORME FINALI E TRANSITORIE

ARTICOLO 13 – REVISIONE DEL REGOLAMENTO

Entro 12 mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento l’Amministrazione Comunale si obbliga a riesaminare le eventuali difficoltà applicative del regolamento e le conseguenti proposte di modifica al medesimo.

ARTICOLO 14  - ENTRATA IN VIGORE

Il presente regolamento entra in vigore in conformità delle norme previste dallo statuto comunale.

TARIFFARIO PER ACCESSO ED USO

IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI

Caratteristiche degli impianti sportivi

STADIO COMUNALE:

Si sviluppa su un’area di 30.000 mq., di questi 28.000 occupati dagli impianti e mq. 2.000 da un ampio piazzale per parcheggio.

L’impianto è dotato di:

· un campo di calcio erboso da mt. 68 x 105

· un anello pista atletica leggera a 6 corsie di mt. 4000;

· impianto sonoro;

· spogliatoi;

· servizi per il pubblico

· magazzini;

· tribuna fissa coperta con 600 posti a sedere.

Può ospitare incontri a livello nazionale di calcio e atletica.

Il campo ausiliario per l’allenamento  è dotato di illuminazione e misura mt. 47 x 95

PALESTRA SCUOLA MEDIA

Può ospitare manifestazioni sportive con presenza di pubblico (capienza 400 persone).

E’ idonea alla pratica sportiva di svariate discipline.

Presenta caratteristiche tecnico-funzionali di ottimo livello.

PALESTRA SARANO

Vi si possono svolgere attività sportive con scarsa presenza di pubblico, è un impianto di dimensioni ridotte, (campo di gioco mt. 11x17) con caratteristiche tecnico-funzionali di buon livello, idonei allo svolgimento di attività ludico-motorie.

CLASSIFICAZIONE DELLE PRIORITA’ DI UTILIZZO

1. Attività didattiche scuole dell’obbligo;

2. Attività didattiche scuole provinciali o private riconosciute o parificate;

3. Attività per giochi della gioventù e campionati studenteschi delle scuole dell’obbligo;

4. Attività per giochi della gioventù e campionati studenteschi delle scuole provinciali o private, riconosciute o parificate;

5. Attività promozionale-giovanile fino a 14 anni, organizzate da Associazioni riconosciute dal CONI, enti assistenziali riconosciuti e attività sportiva per portatori di handicap;

6. Attività motoria per la terza età;

7. Attività sportiva agonistica giovanile fino a 18 anni, organizzata da associazioni riconosciute dal CONI;

8. Attività sportiva agonistica per categorie superiori ai 18 anni, organizzata da associazioni riconosciute dal CONI;

9. Attività sportive amatoriali di gruppo o individuali non riconosciute dal CONI;

10. Società, associazioni, enti o gruppi con finalità a scopo di lucro;

11. Società, associazioni, enti o gruppi con finalità socio-ricreativa non aventi sede legale in Comune di Santa Lucia di Piave.

PUNTO N. 1 - TARIFFARIO DI UTILIZZO 1

Palestra scuola media

Costo/ora
Palestra Sarano

Costo/ora

1. Attività didattiche scuole dell’obbligo;
gratis
Gratis

2. Attività didattiche scuole provinciali o private 
€. 10,00
€ 8,00

3. Attività giochi della gioventù e campionati studenteschi delle scuole dell’obbligo
Gratis
Gratis

4. Attività giochi della gioventù e campionati studenteschi delle scuole provinciali o private
€. 10,00
€. 8,00

5. Attività promozionale giovanile fino a 14 anni, esercitata da Associazioni affiliate o riconosciute dal CONI, Enti assistenziali riconosciuti e attività sportiva per portatori

di handicap
€. 6,00
€. 4,00

6. Attività motorie  terza età
€. 13,00
€. 10,00

7. Attività sportive agonistiche giovanile fino a 18 anniI
€. 10,00
€. 8,00

8. Attività sportive agonistiche categorie superiori 
€. 13,00
€. 10,00

9. Attività sportive amatoriali 
€. 16,00
€. 12,00

10. Attività sportive con finalità a scopo di lucro
€. 22,00
€. 16,00

11. Attività sportive per gruppi con sede fuori Comune 
€. 25,00
€. 17,00

12. Serate a scopo di beneficenza
€. 78,00
€. 52,00

13. Serate a scopo di lucro
€. 130,00
€. 91,00

14. Per manifestazioni a tempi prolungati o tornei si deciderà caso per caso
**
** 

15. Utilizzo saletta atrio della palestra (per qualsiasi tipo di attività)
€. 6,00
**

PUNTO N. 2 1
Qualora a stagione iniziata, non venga attribuita ai vari gruppi sportivi la totalità delle ore disponibili nel calendario di utilizzo, la Giunta Comunale può concedere l’uso degli impianti sportivi comunali, per la restante parte della stagione, ad un canone agevolato, tenendo conto di:

a) presenza all’interno del gruppo richiedente di cittadini del Comune di santa Lucia di Piave;

b) ordine di ricezione delle richieste.

IMPIANTI SPORTIVI

per singola manifestazione o partita
Stadio comunale
Campo ausiliario diurno
Campo ausiliario notturno

Gruppi di Santa Lucia
€. 78,00
€. 39,00
€. 68,00

Gruppi con sede fuori Comune 
€. 155,00
€. 104,00
€. 130,00

Per tornei si deciderà caso per caso
**
**
**






Utilizzo stagionale degli impianti




gruppi di Santa Lucia

€. 259,00
€. 517,00






Utilizzo spogliatoi ed impianti per allenamenti atletica (nel rispetto degli orari fissati dal Gestore degli Impianti):




Cittadini residenti a Santa Lucia di Piave
Gratis



Cittadini non residenti
€. 26,00



N.B.: 

Per singola manifestazione si intende un utilizzo di max ore 3; superate le 3 ore ad ogni ora scatterà un aumento del 25%:

La custodia durante la manifestazione, come pure la segnatura del campo e le necessarie pulizie, sarà a carico del Comune.










 


� Così integrato con deliberazione di C.C. N. 57 del 20.12.2002


� Intero comma aggiunto con delibera di Giunta Comunale n. 64/1997


1 Le presenti tariffe sono state aggiornate come  deliberato con atto di Giunta Comunale n.  127 del 06.11.2002


1  Comma aggiunto con deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 23.03.1998





